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In alto a destra, Sandro 
Meneghello e Marco Paolelli. 

Sopra, un dettaglio del bagno 
privato di Marco Paolelli (lavabo 

Rombo di The.ArtCeram). A lato,
i nuovi lavabi (tondo e ovale) 

della linea Atelier disegnati 
da Meneghello Paolelli Associati 

per The.ArtCeram.

Sandro Meneghello e Marco Paolelli 
Marco Paolelli “La mia visione dell’ambiente bagno è quella di un luogo che 
sia in armonia con il contesto progettuale nel quale è inserito, ma con una 
forte personalità in linea con i gusti del proprietario di casa. Recentemente 
ho cambiato casa e il progetto dei bagni ha tenuto fortemente conto 
dell’architettura degli anni ’30 dello stabile, in stile Piero Portaluppi. Abbiamo 
così ripristinato i pavimenti originali in graniglia e mantenuto le finiture 
d’epoca come gli ottoni, reinterpretandoli tuttavia in chiave contemporanea 
e funzionale. A livello di prodotto, ho scelto ovviamente quelli che abbiamo 
firmato come Meneghello Paolelli Associati per The.ArtCeram. Nel bagno più 
grande di casa mia, di color verde acquerello, ho utilizzato la collezione Civitas 
e il lavabo Gio semi-incasso. Per me il bagno resta un luogo in cui si devono 
sposare il lato tecnico e più prestazionale ad aspetti non meno importanti 
quali la decorazione, il colore, l’utilizzo di finiture ricche e che donino piacere 
visivo e tattile”.
Sandro Meneghello “La stanza da bagno è un luogo delicato, di equilibrio, 
dove coesistono due componenti essenziali ma opposte come quella estetico-
emozionale e quella tecnico-funzionale. In questo spazio, ancora più che 
in altri, è fondamentale l’attenzione al dettaglio, che è la chiave di questo 
equilibrio e il punto d’incontro tra queste due sfere. A livello più personale 
posso dire che il bagno per la sua specificità di essere un luogo fruito per la 
maggior parte del tempo in modo privato, si avvicina quasi ad una meditation 
room, in cui si entra in contatto con il proprio corpo e la propria mente. Nel 
mio caso è importante da un lato l’essenzialità e l’ordine degli oggetti, dall’altra 
la luce, che può essere forte o soffusa a seconda dei momenti, fino anche a 
sparire del tutto”.

Silvana Angeletti e Daniele Ruzza
“La stanza da bagno privata è il luogo dell’intimità ritrovata dove la nostra 
vera natura si libera da tutte le maschere e i condizionamenti che scegliamo di 
adottare per vivere in società. In questo spazio, anche inconsapevolmente, siamo 
portati ad essere veramente noi stessi e a incontrare la nostra anima anche 
grazie al contatto purificante con l’acqua. Il nostro bagno racconta di noi e del 
nostro approccio alla vita, di quello che ci piace e dei nostri valori. È uno spazio 
grande, quadrato, luminoso, caratterizzato da mura spesse e vibranti grazie 
alle imperfezioni e alla mancanza di rigide squadrature. Il colore dominante è 
il bianco perché lascia spazio alla luce e soprattutto accoglie con naturalezza e 
morbidezza tutti gli oggetti che vivono dentro e che mutano con il passare del 
tempo perché riflettono i nostri cambiamenti e le nostre nuove scoperte. Un 
contenitore di luce che accoglie colori e sapori che ci identificano e cambiano 
riflettendo i nostri cambiamenti interiori. Semplicità, dolcezza e verità le linee 
guida. L’approccio al progetto di design industriale, quindi rivolto a tante diverse 
persone, è concreto e pragmatico perché gli oggetti devono funzionare bene 
ed essere prodotti evitando sprechi e ridondanze che appesantiscono tutto il 
processo produttivo senza una reale ed efficace motivazione. Ma è altrettanto 
vero che la ricerca di bellezza, intesa come forma capace di esprimere poesia, 
leggerezza e autenticità, è sempre alla base del nostro operare... Non sempre ci 
riusciamo ma siamo mossi sempre da quell’istanza”.
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In alto, due ritratti di Silvana 
Angeletti e Daniele Ruzza dello 
studio Angeletti Ruzza (foto 
Vincent Urbani). Sopra, il loro 
bagno privato scandito dal bianco 
che sottolinea e accompagna la 
luce (rubinetto Plano di Fantini). 
Qui accanto, la collezione Atollo 
di Ceramica Globo, flessibile 
e personalizzabile grazie 
ai diversi materiali e finiture 
tra cui è possibile scegliere. 
A sinistra, semplicità e purezza 
nella linea per il termoarredo 
M’Ama di Irsap. Tutto è firmato 
da Angeletti Ruzza.
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